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Ricostruita attraverso altre testimonianze la dinamica dell'attentato 

Almeno nove terroristi facevano parte 
del commando che assassinò Occorsio 

Oltre alle due auto già segnalate nella zona del delitto si trovava anche una moto con due persone a bordo - L'abitazione del magistrato piantonata da alcuni giorni 
da un misterioso individuo • Interrogato il neofascista Cartocci arrestato • Altre perquisizioni nelle case di appartenenti a «Ordine nuovo» • Una denuncia a Firenze 

H sostituto procuratore Vitalone lascia l'ospedale dopo aver 
Interrogato i l fascista Cartocci 

Mentre proseguono le inda-
H.ÌÌÌ ne*!; ambienti fascisti 
per l'uccisione de! g.udice 
Vittorio Occorsio. alcuni ele­
menti raccolti dagli inquiren­
ti hanno permesso una rico­
struzione più precisa d_*!la di­
namica dell 'attentato. In ;-ar­
ticola re. sulla base di ulteno 
ri testimonianze ra<voite sul 
luogo del barbaro assassinio. 
e stato possibile accertare 
che il numero cicali attenta­
tori è sensibilmente superiore 
ai quattro ventilati In un pr: 
mo momento. 

Oltre ai due banditi armat i 
(.segnalati già pochi minuti 
dopo l'uccisione di Occorsio). 
all'autista della « 124 » i l •-
perata per ruggire e all'uomo 
che ha deposto nella ma«.'-hi-
mi del magistrato i volantini 
di « ordine nuovo >, ..an-rVje-
10 molti altri i sicari e ne h.in-
no preso parte al delitto. 

Sulla base delle notizie tra­
pelate, risulta che almeno tre 
peisone erano a bordo della 
« Renault » vicina al mezzo 

degli assassini, mentre altri 
due individui erano in .-ella 
a una moto di grossa cilin­
drata . In tutto, quindi, direb­
bero almeno nove gli uomini 
che hanno sostato in via del 
Giuba, nella zona immediata-

Sette fascisti 
indiziati per 
l'attentato al 
giudice Arioti 

PERUGIA. 14 
Sette giovani fascisti di 

«Ordine nuovo» sono stat i 
indiziati per l 'at tentato al dot­
tor Arioti. Nella tarda serata 
infatti la questura di Perugia 
ha emesso un comunicato 
stampa nel quale si dice che 
è stato trasmesso nella gior­
nata odierna un rapporto 
preliminare alla magistratura 
sulle indagini fino ad ora 
espletate. 

Una pista seguita anche dopo l'uccisione di Occorsio 

SEMPRE PIÙ STRETTII LEGAMI 
FRA NEOFASCISTI E MALAVITA 

Non escluso che « Ordine nuovo » abbia usato killer professionisti nel delitto di Roma — Una conferma nei 
casi Martinesi, Minghelli, Bergamelli e quello più recente di Filippini — « Agganci » negli apparati statali 

Sarebbe un errore interpretare la barbara uccisione del dott. Occorsio come un terr ib i le « fatto personale D. La consi­
derazione è stata fat ta dagli inquirenti dopo che si sono res i conto quanto fosse ben organizzato i l disegno criminoso 
contro i l magistrato. Aggiungono poi : a Bisogna necessariamente configurarsi un'ampia organizzazione con un largo 
margine d i manovra , con buone jwssibi l i tà f inanziar ie, con numerose diramazioni e in possesso di mezzi consistenti i>. 
insomma si potrebbe t ra t tare — sostengono sempre g l i inqui rent i — di una vera e propr ia cellula eversiva decisa a 
portare avant i un proprio terr ib i le piano. Queste dichiarazioni degli inquirenti lasciano supporre che la cellula eversiva 
non sia l im i ta ta al solo 
«commando» che ha esegui­
to l'azione criminale, ma che 
si allarghi anche agli ideato­
ri del piano e ai personaggi 
« al di sopra di ogni sospet­
to» che provvedono olla co­
pertimi dei criminali sia per 
quanto riguarda la loro in­
columità e sia per sviare o 
intralciare le indagini. 

In questo quadro c'è da 
aggiungere il costo in lire di 
tut to il disegno criminale che 
per quanto riguarda il delit­
to Occorsio si suppone si ag­
giri a svariati milioni. A que­
sto punto, si pone un inter­
rogativo: è passibile che il 
movimento neofascista « Or­
dine nuovo » sia in grado di 
organizzare un cosi difficile 
disegno criminale? Gli in­
quirenti. a questo interroga­
tivo. rispondono che negli 
ultimi anni , negli ambienti 
neofascisti. si sono « incon­
t r a t i » tutt i gli appartenen­
ti alle organizzazioni estre­
miste di destra met tendo in-

Il conducente 

di un taxi 

ha trasportato 

uno dei killer? 
Dagli urrici della questura 

è trapelata ieri sei.i la notizia 
di una telefonata anonima: 
un uomo, che ha affermato di 
essere un conducente di taxi. 
ha detto d: aver preso a bor­
do. sabato scorso, in piazza 
Santa Emerenziana. due mi­
nuti dono l'ucci.sione di Occor­
sio. un giovane che somiglic-
rebbe all 'identikit di uno de­
gli assassini dei magistrato. 
II giovane sarebbe sceso da 
una « 124 » beige, avrebbe pre­
so il taxi e si sarebbe fat­
to condurre in un punto 
dove era ad at tenderlo un'al­
t ra persona a bordo d: una 
molo. A quest 'ultimo, avrebbe 
congegnato un pacco p.uttosto 
crosso e lungo t i rato fu i n da 
una valigetta che t?neva con 
sé; sarebbe quindi ritornato 
a bordo de! taxi. facendosi 
condurre .-alla v:a Tuscolana 

L'autore d e l » telefonata ha 
det to infine d: voler restare 
nell 'anonimato per paura d: 
rappresaglie. Adesso :a polizia 
*ta cercando di beatif icarlo. 

sieme fondi e organizzazione 
comune. Molti iscritti al MSI 
appartengono o appartene­
vano. a loro volta, a queste 
organizzazioni. Potenzialmen­
te. anche p^r quanto riguar­
do gli agganci negli apparat i 
statali , è evidente, come si è 
sempre detto, che i fascif/.i 
possono contare su cameinti 
a tutt i i livelli. Ma il discor­
so diventa ancora più seno i 
quando si affronta l'aspetto I 
r iguardante la manovalanza | 
criminale. In tan to c'è da ri­
cordare l'organizzazione, qua­
si costante, fat ta dagli estre­
misti di destra di campi pa­
ramilitari in Italia e all'este­
ro. Si è sempre t r a t t a to di 
veri centri di addestramento 
all'uso delle armi e alla tec­
nica della guerriglia. In que­
sti ultimi anni , inoltre, si so­
no avuti moltissimi punti di 
incentro tra fascismo e de­
linquenza comune. Nel 1975 
si ebbero, per esempio, la 
famosa truffa olle banche 
ideata ann i addietro da Gian­
carlo Esposti, ucciso a Pian di 
Rascino in uno scontro ar­
mato con i carabinieri, e il 
sequestro di persona del 
banchiere Luigi Mariano a 
Brindisi. 

Il rapimento di Mariano 
era stato messo in a t to da 
« Pietra e.etta » l'organizza­
zione clandestina neonazista 
che prendeva direttive da 
-t Ordino nuovo «. Uno dei ca­
pi di questa organizzazione 
era Luigi Martinesi. segreta­
rio provinciale del MSI 

Ma i legami tra fascisti e 
malavita a proposito dei ra­
pimenti vennero alla luce cla­
morosa niente con l 'arresto 
dell'avv M.nghelli. figlio del 
generale di PS Osvaldo. 
L'avv. Minshell: facevo par­
te della banda di B-Tg.i-
molli, un noto bandito m-
ternaz onale. Alcuni espo­
nenti della sua gang, noti fa­
scisti sono tuttora difesi da-
g.i avvocati che abitualmen­
te patrocinano gli apparte­
nenti >d «Ordine nuovo» e 
u Avanguardia nazionale >\ 
L'avv Mmuhelli. inoltre, era 
il .-esretario d. una cellula 
eversiva cost:tu:ta illegal­
mente con l'etichetta del'a 
massoneria ufficiale, oll'in-
terne do la quale ritroviamo 
vari esponenti del fascismo 
e veri D rota sionisti della stra­
tegia d o l a tensione 

Per quanto riguarda i se­
questri di persona è esplodo. 
in questi g.orni. :! caso del 
costruttore Filippini che ha 

simulato il suo rapimento. 
Sembra che Filippini sia im­
plicato in altri sequestri, ma 
quello che appare più scon­
cer tante è il fat to che in una 
suo villa è s ta to trovato un 
vero e propiro arsenale e una 
bandiera con svastica. A que­
sto punto è fucile ipotizzare 
che « Ordine nuovo » possa 
avvalersi, per uccidere o mi­
nacciare. di personaggi del­
la malavita nostrana e in­
ternazionale capaci di porta­
re a termine un delitto come 
quello del dott. Occorsio. Più 
difficile è stabilire gli «ag­
ganci » di cui godono i fa­
scisti negli appara t i statali . 
E' questo un grosso proble­
ma mai affrontato sul serio 

dai vari governi de. negli an­
ni della strategia della ten­
sione quando con la teoria 
degli opposti estremismi si 
tentava di portare acqua al 
mulino democristiano. In 
questo quadro, anche una 
parte della magistratura ha 
gravi responsabilità per le 
inchieste giudiziarie sulle 
t rame nere insabbiate o por­
ta te avanti scoprendo poco o 
niente. Gli inquirenti che 
s tanno cercando gli esecutori 
dell'omicidio di Occorsio ma 
anche i mandant i , si trovano 
così, come è facile immagina­
re, ad affrontare ostacoli 
davvero insormontabili. 

Franco Scottoni 

Delitto del Circeo: 
riprende il processo 

Torneranno m aula Angelo Izzo e Gianni Guido? L'in 
terrogativo. a questo punto del processo, non sembra molto 
importante. Tut tavia non è del tu t to privo di significato 
Infatti , la difesa dei massacratori del Circeo si appresta a 
sparare ìc ultime cartucce nel tentativo di sot t rarre gli 
imputati all 'ergastolo o comunque ad una pena severissima. 
Hanno provato con la richiesta di perizia psichiatrica, con 
una istanza alla Cassazione sollevando una questione d. 
le^.ìtima suspicione, con la tesi di una presunta incompe­
tenza territoriale dei magistrat i di Latina. I tentativi sono 
finiti tutt i male, ma la difesa non dispera ancora. E' pro­
babile quindi che gli imputati s: presenteranno in aula per 
dare, con il loro comportamento, visto che ormai sembra 
pe.-sa ogoi a l t ra speranza, sostegno alle ulteriori richieste 
i prima tra tu t t e ancora una per ottenere la penz.a psichia­
trica i dei legali L'obiettivo è sempre lo stesso: prendere 
tempo NELLA FOTO: Donatella Colasanti. la ragazza scam­
pata ai massacratori del Circeo. 

Dopo gli arresti dì 7 netturbini denunciati gl i amministratori dell'azienda 

Nuove incriminazioni per la NU di Palermo 
Una serie di assunzioni clientelar"! operate dalla DC hanno portato a una situazione insostenibile . Un 

numero di dipendenti pari a quello impiegato per pulire Milano - Il più alto costo d'Italia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. U. 

Sette netturbini arrea'.at. 
per truffa aggravata ai d inn i 
del comune dono l'accusa di 
essere abituilrtìentc assoni. 
dal posto d; lavoro; 4 .ini 
n u m e r a t o r i d e un soo.a.ie 
nioeratico e un repubblicana. 
i! direttore, il prenderne fan 
fan.ano della a / . endì 
palizzata àol.a ,\\ .1 . 
b.ina d: Palermo P . 
per cmiàaiin: d. a:: 
c;o ed luteremo or 
questo il p r m o b.i »;. 
inchiesta sul.a 
U » della ra; 
di Palermo, una delle ci t tà 
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«mu.i.eijMli/^a 
•olla d; r.liu:. 

più sporche d'Italia, inizia 
ta .1 22 d.ocmb.e scorso dal 
sostituto procuratore Giu-to 
Sciaceli.!a no. 

L'indagine è scaturita dal­
lo stato pietoso dell'igiene ;n 
citta, dove alla t:ne d. un 
ennesimo sciopero de. net­

turbini proclamato l 'anno .-cor 
;o per ricattare con l'inqua-
l:::cable m.naccia di una 
epncmia .e componenti p.u 

.tv 1 ./•.ite della DC. da una sin 
da ito .< .'..illov legato ai fan 
f i i . . i t . erano stati reg.ntra 
t. qualcosa come 200 casi d. 
sa 11..1 ielle-1 

In realtà, comunque, l'a.s 
>C:-.MM:IO a.ì'AMNU di Pa­
lermo lui) e determ.nato da 

sinzoli casi di indisciplina. 
Assunzioni cl ientelan. regime 
interno al limite del codice 
penale, faide tra le varie 
correnti de che hanno in­
feudato l'ente, sono davvero 
all'ordine del giorno L'azien­
da. diventata un feuio fanfa-
niano. r imane ancor sostan-
z.almente la stessa che era 
quando la raccolta dei n L u 
ti veniva da ta in concessione 
ad un privato, il conte Va­
selli L '«ordine» in temo vie­
ne assicurato ancora da 8 
cap'.zona. che hanno la facol­
tà di distribuire personalmen­
te le buste paga, effettuare 
trat tenute, at tr ibuire a loro 
p..io.mento gh straordinari , 

avallando come meglio loro 
aggrada presenze sul posto 
di lavoro in realtà mai man 
tenute ed . rutaurando ccn t 
propri sottoposti un regime 
di netta sa'ootlinazione. 

Il servizio costa alla cit tà 
un prezzo enorme. Per la ri­
mozione di un quintale di 
rifiuti 'a municipalizzata pa­
lermitani spende 10.750 lire. 
contro, per esempio, le 2900 
lire della municipalizzata mi­
lanese, eh", a sua volta ha 
un numero pari di dipenden­
ti (circa 2000) pur avendo la 
azienda d"l capoluogo sicilia­
no un tet.-.o d: utenti . 

mente vicina a! punto dove 
Occorsio è stato aboaituio. 

La « Renault » e 'a motoci­
cletta, secondo la ricos'.ruz o-
ne operata dagli inquirenti, 
hanno svolto un comp'to es 
senziale: con una manovra 
studiata a tavolino fin nel mì­
nimi particolari, hanno latro 
in modo che la « IJo » color 
caffè del magistrato si !er-
masse proprio nella 1 i.siz.cne 
voluta, vale a dire coatta­
mente nel punto r i cui è zo< 
ta crivellata di proieitili. 

E' opinione degli '..ìquirenti, 
tuttavia, che almsno altri dic­
ci fascisti abbiano er.llibo-atc 
sorvegliando a piedi 1 vic-ni 
incroci, gli unici punti dai 
quali avrebbe potuto venire 
qualche pericolo Jer ' 1 r.u-
scita dell 'attentato. A'cuni te 
stimoni poi si sono fa; li t.van­
ti di loro iniziativa, semi;» an­
dò la presenta insistente ni 
via Mogadiscio, nei gl'arni 
precedenti il delitto, ili perso­
ne sconosciute e ìospette. 

In particolare, un professio­
nista quarantenne — dì cui i 
carabinieri non forniscono il 
nome — si è recato ai nu­
cleo investigativo di via c'ei 
Gracchi ed è s ta to In griido 
di descrivere i lineamenti di 
un uomo che egli aveva vi­
sto aggirarsi davanti si pa 
lazzo di Occorsio, per tre o 
quattro giorni di H a , ali mi-
zio della scorsa set t imana. Il 
professionista abita prcpi.o di 
tronte al l 'appartameivo ce! 
magistrato ucciso r 1.1 di­
chiarato di aver tenuto be­
ne in mente il volto dell'uo­
mo, perchè inso.spett.to dallr. 
sua presenza. «Per hi len­
ta — ha spiegato ai militari 
— credevo clic 'lo'.esse stu­
diare le abitudini di -junlche 
inquilino per compiere un fur­
to, poi, dopo l'uccisione del 
giudice ho ricollegato 1 due 
episodi e mi sono •leciio a 
venire ». 

Si tratterebbe, -.econrìo l ì 
testimonianza, di un giocane 
sui 25-30 anni, abitualmente 
accompagnato da litri due 
individui i cui lineamenti pe­
rò non sono stati descritti. A 
prescindere dalla attendibilità 
del disegno realizzato .lai tec­
nici della squadra o-jV.ica a 
parecchi giorni di d'stanza 
dall'assassinio, resta l'.iupor-
tanza dell 'accertam?nto crm-
piuto dagli inquirenti. L'im­
piego di un numero di pe*so 
ne che supera impiantante 
la decina e che. anzi, iorse 
è doppio, rappresenta la pro­
va di un'organizzazione ter­
roristica salda e in grado di 
contare su mezzi .; possibili­
tà molto potenti. Allo ste.^o 
tempo la consistenza del 

drappello di sicari farcirti la­
scia aperte maggiori pcL»-ibi-
lità di mettere ! e mani su 
qualcuno degli esecutori del­
l'omicidio. 

L'ufficio politico della que 
stura di Roma ha mtar.to ef­
fettuato una serie di perquisi­
zioni negli alloggi di alcuni 
fascisti appartenenti alla di­
sciolta organizzazione n.'.zi'a-
scista di «ordine MUOVO». Gli 
accertamenti hanno riguarda­
to alcuni personaggi che pò 
trebberò fornire indicazioni 
utili a rintracciare gli as;.as 
sini. Nel corso dell'operazio­
ne ieri mat t ina sono stat i fer­
mati e rilasciati, dopo poche 
ore due giovani trovati in 
possesso di carabine, pistola, 
pugnali e munizioni. IiO armi 
erano s ta te denunci i te al 
commissariato di zona. 

Le perquisizioni continuano 
ad essere effettuate n-file abi­
tazioni di noti esponenti r eo 
fascisti, mentre, ver il mo­
mento. gli inquirenti sembra­
no aver rinunciato a r ' r i rac-
ciare coloro — e sono niolt : — 
che hanno preferito tacr'iarc 
la corda, dopo la con-;l'i.iio-
ne del processo a «o.-'j-ne 
nuovo». Indagini in ijuesto 
senso comunque sembra siano 
s ta te intensificate 'r. .«'cune 
zone del Veneto, .!-i*'e negli 
ultimi tempi era stata ^ i n a ­
lata o saspettata l 'attività di 
alcune cellule eversile. 

Accertamenti e controlli so 
no stati eseguiti anurie a Fi­
renze dall'ufficio 'joliti'.-o cel­
la questura in col!abora7...»ne 
con i carabinieri e il nucleo 
di antiterrorismo «sono .'.ta­
ti impiegati 150 aomirul in 
31 appartamenti di ii-c'.sti 
locali. Due ir ovani. C^rlo 
Piegari fiorentino ven-'.se-en-
ne e Giulio Bellucci. 18 a r n i . 
di Empoli, sono stati denun­
ciati per detenzione a bus A a 
di armi. 

Il sostituto procuratore che 
conduce l'inchiesta sull'assas­
sinio di Occorsio. Claudio Vi­
talone. ha ieri interrogato 
Giancarlo Cartocci, i! .ascista 
arrestato sotto l'accusa d: 
aver scritto il volan.ino fat 
to ritrovare lunedi notte e 
contenente una serie di mi­
nacce ad altr i magistrati. Lo 
interrogatorio alla presenza 
dell'avvocato Nislio. e a u t 
nuto al S. Camillo, dove Car­
tocci è ricoverato in regu.to 
a l l i crisi cardiaca sopnvve-
nuta poco prima dell'arrosto. 
Sull'esito del colloquio Vita-
Ione ha mantenuto uno stret­
to riserbo, ma e opinione dii-
fusa che il neo fascista a! b:a 
fatto qualche ammissione sul­
le sue responsabilità. 

L'ordine di cattura è intan­
to stato confermato II magi­
s t rato inquirente ha ripreso 
con i giornalisti anche la te­
si avanzata dall 'Interpol, se­
condo la quale i killer che 
hanno fulminato Occorsio con 
la sventagliata di mitra ver 
rebbero dall'estero. Ma Io ha 
fatto lasciando aperti tutti eli 
interrogativi: «Allo -.tato at 
tuale — ha detto — non pos­
so né smentire né conferma­
re. resta valida ogni ipotesi ». 

Vitalone infine sembra ate-
re ormai accertato .rne la 
provenienza dei bossoli .-jara-
li contro Occorsio sia estera. 

Guido Dell'Aquila 

Documento approvato dopo una riunione 

Autocritica e accuse 
dei magistrati romani 
I magistrati della procura della Repubblica 

e dell'Ufficio istruzione di Roma si aono riu­
niti. dopo il barbaro assassinio di Vittorio 
Occorsio, per discutere dei problemi nei qua­
li si dibatte l 'amministrazione della giustizia. 
Al termine dell'assemblea, alla quale non han­
no però partecipato molti magistrati per le 
ragioni più svariate, è s tato firmato un do­
cumento. Dopo aver sottolineato che non 
bastano le deplorazioni ufficiali e le onoran­
ze solenni mentre nulla sembra mutare « nel­
la situazione che è all'origine dei tragici ac­
cadimenti ormai succedentisi a scadenze fisse 
e quasi prevedibili » i firmatari denunciano 
« le condizioni in cui la magistratura, dive­
nuta da anni il centro di espulsione delie con­
traddizioni determinate dall'inerzia del potere 
politico, ha operato e continua ad operare ><. 

Questa accusa indiscriminata nel confron­
ti del potere politico non è nuova in documen­
ti firmati da magistrat i : si t ra t ta però di 
un giudizio che non può essere accettato. Bi­
sogna che a ognuno sia attribuita la respon­
sabilità che gli è propria. Quanto sia vero 
ciò lo dimostra il resto 

I firmatari denunciano: « la deliberata mi­
seria in cui l 'amministrazione della giustizia 
è s tata costretta, quando è fin troppo palese 
lo spreco del pubblico denaro per altre, e non 
certo più essenziali, finalità: la totale e in­
cosciente approssimazione con la quale si e 
proceduto e si continua a procedere nelle 
riforme di s t ru t tura del processo penale. Si 
è fatto cioè e continua a farsi carico al giu­
dice — prosegue il documento — di oneri in­
sostenibili proprio perché non è s ta ta conte­
stualmente apprestata la controparti ta degli 
strumenti più elementari, sì che della conse­
guente inattuabilità sostanziale delle riforme 
la opinione pubblica ha finito per ritenere 
unico responsabile il giudice, che ne è invece 
una vittima ». 

A chi la responsabilità di queste mancate 
riforme se non a quelle torze che per trenta 
anni hanno governato? L'elenco dei punti 
neri continua: inadempienza del dettato co­
stituzionale della diretta dipendenza della 
polizia giudiziaria dalla magistratura, elio 
spesso riduce il ruolo del giudice a quello di 
semplice revisore di quanto compiuto dalla 
polizia. la personalizzazione della funzione 
del giudice. E in proposito il documento fa 

una specie di autocritica anche se finisce per 
accusare lo scandalismo e il linguaggio su­
peri ma le di certa s tampa. 

I firmatari t-.o.itengono che e->intono «:it-
teugmmenti esibizionistici e irresponsabili 
manifestatisi all 'interno della stessa magistra­
tura » che hanno contribuito a determinare 
«nell'opinione pubblica inconsistenti indivi­
duazioni classificatone, le quali, divenuto il 
giudice un obiettivo da colpire o da esaltare. 
hanno contribuito in misura non trascurabile 
a creare le p r e m e r e della presente dramma­
tica situazione ». 

II documento conclude: « Responsabili del 
loro impegno demociatico, ma convinti che 
nessun valore nell 'attuale contesto può giu­
stificare il martir io» i magistrati dichiarano 
di fronte «ad una violenza la cui matrice, 
comunque ammantata , è bene individuabile .> 
che se il potere politico non si assume e non 
chiarisce le proprie primarie responsabilità 
essi non pos.>ono garantire la imparzialità e 
la serenità di g.udizio 
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Una riunione 
con Cossiga e Bonifacio 
Si è tenuta ieri sera al ministero degli 

interni una riunione, protrattasi per oltre 
tre ore. in cui sono stati esaminati 1 pro­
blemi sollevati dalle azioni terroristiche con­
tro i magistrati. Vi hanno preso parte 11 
ministro degli interni, Cossiga. il ministro 
della giustizia. Bonifacio, e rappresentanti 
dell'Associazione nazionale magistrati e del­
l'Unioni.' magistrati italiani. 

Al termine della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale si afferma tra 
l'altro «l'assoluta esigenza di tornire aila 
magistratura degli s trumenti necessari per 
il suo effettivo lun/.ionamento e di poten­
ziare. specializzandole, le forze che operano 
centro il terrorismo». « I magistrati — e 
detto ancora nella noia — hanno riaffer­
mato elio non si lasceranno intimidire dai 
recenti episodi di violenza e dagli attaccni 
dei gruppi eversivi ». 

Gli esperti di parte civile dicono: « assassinio » 

I risultati delle perizie 
sulla morte di Panagulis 

La relazione tecnica e quella medico-legale concludono che l'incidente d'auto che 
costò la vita del giovane democratico fu preordinato - Stamane conferenza-stampa 

La morte di Alessandro Pa­
nagulis non fu dovuia ^d 
un incidente autoniobilisnco 
casuale, bensì preordinalo. 
Questa è la conclusione che 
si ricava dalla relazione tec­
nica e medico-legale dei con 
sulenti di parte civile, prof 
Gino Lo Giudice ingegnere 
meccanico docente nell'Uni­
versità di Palermo. Amos Bi-
gonzi tecnico collaudatore del 
la FIAT di Roma e prof. Fau­
stino Durante medico-legale. 
docente nell'Università di 
Roma. 
La perizia, che consta di 

57 pagine dattiloscritte, è sta­
ta inviata al tribunale di Ate­
ne e sarà illustrata questa 
mat t ina in una conferenza 
alla stampa italiana. I tre 
periti oltre a rispondere ai 
quesiti posti dal magistrato 
ellenico hanno messo in evi­
denza tutti gli «errori e le 
disattenzioni » commessi dal­
la polizia greca, dai med.ci 
che hanno effettuato l'autop­
sia, e dai periti automobi­
listici. 

In attesa di conoscere i di­
versi dettagli d: questa rela­
zione si può tuttav.a fin da 
ora affermare che 1 per.ti ita­
liani sono propensi ad affer­
mare che la morte di Ales­
sandro Panagulis. è da attri­
buirsi ad un omicidio preme­
ditato. L'incidente mortale av­
venne il 1 maggio 1976 alla 
periferia d: Atene sulla stra­
da Vouliagmenis. La versio­
ne ufficiale della morte di 

Panagulis fu data dalle auto­
rità greche con un comunica­
to ufficiale che citava la te­
stimonianza di un tassista: 

« Panagulis che procedeva 
ad alta velocità — questo 
il comunicato ufficiale — ha 
perduto il controllo della sua 
auto mentre cercava di supe­
rare sulla destra una vettura 
che lo precedeva e che ave­
va improvvisamente rallenta­
to per girare a sinistra. La 
vettura di Panagulis — con­
cludeva il comunicato — è 
finita contro un palo e quindi 
contro il muro di un'officina 
meccanica >>. 

I familiari dell'esponente po­
litico dichiararono subito do­
po che il loro congiunto era 
s ta to assassinato in quanto »-
vrebbe ricevuto prima dell'at­
tenta to minacce telefoniche 
del tenore: a Ti schiaccere­
mo >.. Dopo tre giorni dalla 
morte si presentò alla poli­
zia greca tale Michele Stefa. 
l'uomo che guidava la Peugeot 
rossa 304 implicata nell'in­
cidente. Ispezionando questa 
au to e la FIAT 131 di Pana­
gulis. i periti avrebbero ri­
scontrato che le due macchi­
ne vennero in collisione più 
volte durante il forzato sor­
passo. 

In poche parole il deputato 
greco era .-tato buttato fu& 
ri s trada volutamente. 

Michele Stefa. recitò la par­
te del cit tadino pentito, cer­
cando di dimostrare di es­
sere un guidatore sprovve­

duto. Sul suo conto però 
sdirebbero state raccolte no­
tizie sconvolgenti, sarebbe in­
fatti un pilota espertissimo. 
specializzato in gare su pi­
ste impossibili, maestro di 
accostamenti. inseguimenti, 
sorpassi, manovre di « testa 
e coda », avendo tra '"altro 
esercitato in Canada !1 me­
stiere di « kamikaze driver » 
con il soprannome d •» John-
ny l 'americano» 

Oltre la dinamica dell'in­
cidente sarà interessante co­
noscere dalla relazione dei 
periti di parte civile il com­
portamento delle autorità gre­
che in merito ad alcuni accer­
tamenti . Le prime notizie uf­
ficiali provenienti da Atene 
avvalorarono l'ipotesi che Pa­
nagulis si trovasse alia gui­
da dell'auto in s ta to di eufo­
ria da alcool. L'esame necro­
scopico che determinò que­
sto risultato sarebbe pero 1-
nattendibile. in quanto basa­
to su una ricerca ormai scar­
tata dalla medicina interna­
zionale perchè ritenuta n<ti 
val.da. Anche pe: quanto ri­
guarda l 'accertamento lell'ora 
precsa del decesso è ' t a to a-
dottato un metodo contrario 
«d oeni principio di medi-

c n a legale. In conclusione vi 
sarebbe s ta ta una grande in­
completezza delle ndagini 
malgrado la personalità poli­
tica del deceduto. 

f. S. 
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Macelli chiusi 
in nove comuni 

del Barese 
BARI. H 

Il veterinario provinciale d. B t n . dottor 
Bernardi, ha ordinato la ch.u.-ura immed.ata 
dei macelli di nove comuni della provine.a: 
Andria, Barletta. Canosa, Mola, Monopoli, 
Noci. Polignano e Trani. Si t rat ta di un prov­
vedimento che rilancia con urgenza 1 proble­
mi della salute pubblica e delle condizioni 
igienico sanitarie di queste importanti infra 
s t rut ture comunali. 

La misura dei veterinario provinciale so- | 
spende i servizi di macello delle carni per 
un'area urbana che comprende circa 380 mi­
la persone e per la gravità delle cond,z:oni 
sanitarie dei mati tatoi comunali appare ad­
dirittura tardiva. La chiusura de. macelli ha 
decorrenza immediata e i servizi non verran­
no ripresi fino a quando non saranno assicu­
rate le più elementari garanzie igieniche in 
modo da rendere non dannoso questo .--crv.zio 
per 1 cittadini. 

Per la strage 
di Peteano 

un nuovo rinvio 
TRIESTE. 14 

I! d.battimento, in cor.-o da un paio d; 
sett imane alla Corte d'assise d'appello di 
Tr.este. per lì processo d. secondo grado del­
la strage d; Peteano ha subito una sospen­
sione tecnica. 

Sarà r.preso, con la stessa giuria popo­
lare, il 6 ottobre alle ore 9. In questo tempo 
il prof.Lucio Croato, direttore del Centro 
di fonetica del Consiglio nazionale delle ri­
cerche presso l'Università di Padova ed il 
dott. Franco Ferrerò, fisico, ricercatore pres­
so lo stesso Centro, riesamineranno, per una 
nuova perizia fonica e se ritenuto necessa­
rio anche glottologica, i nastri relativi alla 
telefonata anonima pervenuta a Gorizia il 31 
maggio 1972 al comando gruppo carabinieri 
di Gorizia e quelli relativi all'assunzione di 
nove voci comprese quelle di quattro dei 
=ci a t tuai : imputati. 

GKNOVA. 11 
Eugenio Sacca, il 4 Henne 

«boss» della droga accusato 
di aver organi?/.uo .1 Milano 
l'omicidio ih Mario Min.mi..1 
ed evaso dal carcere di l'è 
sarò il 27 m.ui;io e stato ar 
ic.-tato, questa matt ina, al 
l'alba dagli adenti (Iella squa 
dia mobile di Genova 111 un 
appar tamento di IVJM, una 
delegazione del Ponente delia 
citta. Già da una decina di 
giorni era nota alla polizia 
la presenza del 11cc1c.it o a 
Genova. 

La squadra mollile e 1 in­
sella a rintracciar.o seyuen 
do i movimenti ili alcuni no 
ti esponenti della inalava.1 
locale del cui apjiogmo il S u -
cà si è servito per n.iscon 
dersi e muoversi m cit tà: tia 
questi quei Mano Rossi < 
Andrea Bocca reddu V.oy ti. 
pruno dovrebbe tro\ar-.i in 
soggiorno obbligato in provai 
eia di Potenza) con 1 quali 
proprio l'altro ieri, gli a'-'enti 
della mobile hanno mira•_'-'.a-
to un inseguimento ed una 
sparatoria nei quartieri alt. 
di Genova senza riuscire a 
raggiungerli. 

La presenza di qui'^ti ed al­
tri personaggi noti alla poli­
zia nella zona di I'egli ha 
condotto gli agenti sulla 
strada giusta verso 11 nascon­
diglio di Sacra. 

L'appartamento in ':ui si 
trovava è stato individuato e 
proprio ieri la localizzazione 

e stata confermai a dal l i t io 
va mento nelle tasche di un 
giovane, finito in questura 
perchè trovato senza docu­
menti dopo un incidente in 
moto, di un foglietto con lo 
stesso indirizzo rico.stru.to 
dalla polizia: Piazza Giardi­
no Fiorito 2 3 n Pegll. Il g.o 
vane. Giovanni Bisso, ò stato 
arrestato con l'accusa di ie 
sistenza a pubblico ufficiale e 
favoreggiamento. 

A questo punto, è s tata de­
cisa l'azione per ca t turare .1 
Sacca, in compagnia del qua­
le la polizia era convinta di 
trovare anche Mario Ro si, 
accusato di tentato omicidio 
Nelle prime ore della matti­
nata una ventina di uomini 
diretti dal dirigente della mo 
bile dottor Nicoliello hanno 
circondato 1 appar tamento e 
vi hanno fatto i m i / one ^or-
prendendo Eugenio Sar-rfc. 
Con lui erano la figlia o'i iH 
anni e una donna. identifieB 
ta in Angela Morurv:. 52 un 
ni. residente a Milano in via 
Fra Cristoforo. 

Quest'ultima è stata arre 
stuta sotto l'accusa d. la-.o 
regolamento e si trova, col 
Sacca, nelle career: di r ia 
rassi. 

I! « boss ;» arres ta to che e.a 
in possesso di una carta di 
identità falsa .mesta ta a V.n 
cenzo Papa, nato a Napoli nt l 
'.'{1 e residente a Milano in 
via Archimede 18. è noto 1 
Genova dove .svolgeva pran 
parte dei suoi traffici illegF.'i; 
a Nervi il Sacca possiede una 
villa sontuosa. 

Nel g:u<mo del 1072 il So.-!.-
tuto procuratore di Genova. 
Renato Olivieri, aveva orni -
so contro Sacca un ord.ne ri. 
cat tura per un enorme « g. 
ro » di tabacco lavorato r;,L? 
ro. capegg.ato dallo ?•«>>««> 
Sacca. Si trattava di una or­
ganizzazione d: cui facf .an» 
parte una quarant ina di per­
sone che avrebbero contrah 
bandato :n un anno ed alcuni 
mesi, olire 22 tonnellate « 
mezzo di sigarette. 

Il traffico era guidato «lil­
la splendida v.'.Ia ciie il pre­
giudicato mc-sin'-.-.e pò -.^.cle 
sulla passeggiata a mare di 
Nervi, un centro r.vicra ro 
alla periferia orientale d. G3 
nova. Servendosi d r una po­
tente radio trasmit tente in­
stallata nella costruz.one. 
Sacca or?an;z/ava le spedi 
zioni del tabacco che. com­
prato in Svizzera, v.n.va de 
poe t a to lungo le coste dt i a 
Jugoslavia e delì'A.bau a. I?a 
qui due navi dell'or-'.-n.z/ » 
zione partivano alla volta del­
le coste italiane, si fermava­
no al lar^o in punti oreria-
b.lit; e r.revevano t .a rad.f> 
e in a cifrato.), gii orci.ni re­
lativi alle oporaz.om d: tra 
sbordo e sbarco della merce. 

«Noi. comunque, pensiamo 
che ci sia lo zamp.no di Sac­
ca in quas. tut te le operaz.oni 
compiute dalla malavita Uf-
liana, anche in collegamento 
con quella internazionale, ne­
gli ultimi anni — ha detto 
questa mat t ina il capo della 
squadra mobile genove.e, Ni-
cohello —. Certo è che Sacca 
ha sempre operato ad alto li 
vello. Nel "giro" della dro-
pa a Milano e sicuramente 
il capo ed è uno dei " b o s s " 
più importanti in Itali» ». 
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